
 

 

DELC - 15 - 2017                                                                                        

 

C O M U N E     D I     C A S T I G L I ON    F I O R E N T I N O 

(PROV. DI AREZZO)   

 

 Copia 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

N. 15  DEL  23-02-2017 

 

 

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO 

DELLE PERSONE FISICHE) DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA PER 

L’ANNO 2017 E MODIFICA DEL REGOLAMENTO.  

  

 

 

L’anno DUEMILADICIASSETTE (2017) e questo giorno VENTITRE (23) del mese di Febbraio alle 

ore 9,15 nella sala delle adunanze consiliari della sede Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale 

di prima convocazione, in seduta ORDINARIA sotto la presidenza del Sindaco, Mario Agnelli e con 

l’assistenza del Segretario Dott.ssa Cinzia Macchiarelli, incaricato della redazione del presente 

verbale. 

 

All’appello risultano presenti n. 14 Consiglieri Comunali, compreso il Sindaco che presiede la seduta. 

 

Risultano assenti:  CECCHERINI SARA, ORLANDESI MARCELLO, RAPINI SARA. 

 

 

I presenti sono: LACHI MASSIMILIANO, TAVANTI LAURA, FABIANELLI LUCA, 

MILIGHETTI DEVIS, BUCCELLETTI BRUNO, DEL GIUDICE SILVIA, TURCHI GIOVANNI, 

BARTOLINI SAURO, LUCONI LUCIO, MAZZOLI GIUSEPPE, GALLASTRONI FEDERICO, 

BITTONI LUIGI, CECCHERINI MORENO. 

 

 

Vengono nominati scrutatori: Buccelletti Bruno, Luconi Lucio, Gallastroni Federico. 

 

 

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta  la trattazione dell’argomento 

indicato in oggetto. 

______________________________ 



 

 

Al presente punto entra in Aula il Consigliere Comunale Sara Ceccherini. La seduta prosegue alla 

presenza di quindici (15) Consiglieri Comunali. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

OMISSIS 

Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 

previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL SINDACO 

 

Introduce il punto all’Ordine del Giorno ad oggetto: “ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

(IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE) DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA 

PER L’ANNO 2017 E MODIFICA DEL REGOLAMENTO”. 

   

^^^^^^ 

 

Si apre la discussione in Aula, con gli interventi dei Consiglieri Comunali che chiedono la parola. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

OMISSIS 

Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 

previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale 

prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 

per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

· un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 

dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 

trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale 

diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

· un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 

comma 3); 

 

VISTO in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 

come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007), i quali testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 

individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia 

e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. 

L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La 



 

 

variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 

0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti 

di cui al comma 2. 

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in 

ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

ATTESO CHE, in materia di addizionale comunale all’IRPEF e del relativo potere dei comuni di 

deliberare aumenti attraverso variazioni dell’aliquota, il legislatore ha allentato i limiti disposti 

dall’articolo 1, comma 7, del decreto legge n. 93/2008 (conv. in L. n. 126/2008) e dall’articolo 1, 

comma 123, della legge n. 220/2010, stabilendo la possibilità, con effetto dal 1° gennaio 2012 di 

incrementare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino al massimo dello 0,8%, prevista dallo 

stesso articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (conv. in L. n. 148/2011); 

 

RICHIAMATO in particolare l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’articolo 13, 

comma 16, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, il quale testualmente recita: 

 

11. La sospensione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 

123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, non si applica, a decorrere dall'anno, con riferimento 

all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360. È abrogato l'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; sono fatte 

salve le deliberazioni dei comuni adottate nella vigenza del predetto articolo 5. Per assicurare la 

razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività cui il 

sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito 

stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del 

principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di 

specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale 

l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di 

superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo. 

 

RILEVATO dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il comune con delibera di natura 

regolamentare, può: 

a) variare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino ad un massimo dell’0,8%, senza più il 

limite massimo di incremento annuo dello 0,2% previsto dalla precedente normativa; 

b) stabilire aliquote dell’addizionale comunale al reddito delle persone fisiche differenziate 

unicamente in relazione agli scaglioni di reddito previsti ai fini dell’Irpef, con lo scopo di assicurare 

la razionalità e il criterio di progressività del sistema costituzionalmente tutelati; 

c) individuare una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, da 

applicarsi come limite e non come franchigia, per cui il superamento del reddito posto come 

condizione per l’esenzione determina il pagamento dell’imposta su tutto il reddito complessivo; 

 

ATTESO CHE i margini di flessibilità concessi dal legislatore in materia di addizionale comunale 

all’IRPEF: 

· consentono di salvaguardare i redditi più bassi adattando le politiche di bilancio ad esigenze di 

equità e di tutela delle classi più deboli; 

· devono essere sfruttati prevedendo n. 5 aliquote differenziate e progressive, tanti quanti sono gli 

scaglioni di reddito imponibile ai fini IRPEF; 



 

 

 

RICHIAMATO il regolamento per l’applicazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito 

delle persone fisiche approvato dal consiglio comunale dell’ente con delibera n 19 del 30/03/2007, in 

particolare l'art. 2 "Aliquota  di compartecipazione dell'addizionale" 

 

PRESO ATTO della delibera del Commissario Straordinario n.30 del 5/12/2011 con la quale a 

seguito della dichiarazione del dissesto finanziario dell'Ente fu stabilita la misura massima prevista 

per legge l'aliquota dell' addizionale comunale irrevocabile per la durata di cinque anni modificando 

il suddetto articolo 2 con decorrenza dall'01/01/2011; 

 

ATTESO CHE il D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, art. 11, comma 1, stabilisce i seguenti scaglioni di 

reddito per la determinazione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche: 

 

1. fino a 15.000 euro; 

2. oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro; 

3. oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro; 

4. oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro; 

5. oltre 75.000 euro. 

 

VALUTATO che è intendimento dell’Amministrazione Comunale ridurre progressivamente la 

pressione fiscale, andando a salvaguardare le categorie di reddito più deboli e quindi maggiormente 

esposte a difficoltà economiche sino ad arrivare alla completa esenzione per i rediti inferiori a 

10.000,00 euro annui e quindi di modificare quanto regolamentato con deliberazione del 

Commissario Straordinario n.30 del 5/12/2011 inserendo  una soglia di esenzione e diversificando 

l'aliquota in base agli scaglioni i reddito  previsti ai fini del pagamento dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche dall’art. 11 del TUIR approvato con il D.P.R. n. 917/1986 e s.m.i., come segue: 

 

Scaglioni di reddito complessivo  Aliquota addizionale 

comunale IRPEF 

 

Fino a € 10.000     Esenzione 

 

Da € 0 a € 15.000     0,75% 

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000  0,76% 

Oltre € 28.000 e fino a € 55.000  0,78% 

Oltre € 55.000 e fino a € 75.000   0,79% 

Oltre € 75.000     0,80% 
 

DI stabilire che la soglia reddituale di € 10.000 rappresenta un’ esenzione e non una franchigia, essa 

deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul 

reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si 

applica al reddito complessivo; 

 

VISTO lo schema del bilancio di previsione predisposto dalla Giunta Comunale per l’esercizio 2017 

e ritenuto opportuno, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2017-2019 modificare il 

profilo tariffario previgente, per l’esercizio 2017; 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 

all’art. 1, comma 3 del D.Lgs.28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti  relativi 



 

 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento;  

 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, i pareri di regolarità tecnica e finanziaria resa  dai responsabili competenti; 

 

ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria; 

 

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalle competenti 

Commissioni Consiliar Bilancio e Tributi  nella seduta 14/02/2017 e Statuto e Regolamenti in data 

17/02/2017;  

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

OMISSIS 

Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 

previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori di voti e proclamato dal 

Sindaco: 

 

Presenti:                 15 

Assenti:                    2  (Marcello Orlandesi, Sara Rapini) 

Votanti:                  15 

Voti Favorevoli:     13 (Maggioranza, Federico Gallastroni, Giuseppe Mazzoli) 

Voti Contrari:         2  (Luigi Bittoni, Moreno Ceccherini) 

 

DELIBERA 

 

1.Di stabilire per le motivazioni esposte in premessa ed ai sensi delle norme ivi citate a partire dal 1° 

gennaio 2017, le seguenti aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF:  

 

Scaglioni di reddito complessivo            Aliquota addizionale 

comunale IRPEF 

 

Fino a € 10.000     Esenzione 

Da € 0 a € 15.000     0,75% 

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000  0,76% 

Oltre € 28.000 e fino a € 55.000  0,78% 

Oltre € 55.000 e fino a € 75.000   0,79% 

Oltre € 75.000     0,80% 

 

 

2. Di quantificare presuntivamente in € 1.050.000,00 il gettito derivante dalla variazione delle 

aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF;  

 



 

 

3. Di dare atto che l’art. 2 del regolamento comunale PER L’APPLICAZIONE DELL'ADDIZIONALE 

COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE di cui all’allegato A) approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n 19 del 30/03/2007 come successivamente modificato con 

delibera del Commissario Straordinario n.30 del 5/12/2011, risulta così modificato: 

 

Art. 2 

Aliquota di compartecipazione dell'addizionale 

 

1. Con decorrenza 01/01/2017 l'aliquota dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche, di cui al comma 3 dell'art. 1 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e dell’articolo 1, 

comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazione dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, è stabilita nella misura sotto riportata: 

 

Scaglioni di reddito complessivo            Aliquota addizionale 

comunale IRPEF 

 

Fino a € 10.000     Esenzione 

Da € 0 a € 15.000     0,75% 

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000  0,76% 

Oltre € 28.000 e fino a € 55.000  0,78% 

Oltre € 55.000 e fino a € 75.000   0,79% 

Oltre € 75.000     0,80% 

 

2. L’addizionale comunale all’IRPEF di cui al comma 1 non è dovuta dai soggetti che, nell’anno di 

riferimento, conseguono un reddito complessivo IRPEF non superiore a € 10.000,00; 

 

3. I soggetti che non rientrano nelle ipotesi di esenzione prevista al comma 2 sono obbligati al 

pagamento dell’addizionale comunale IRPEF sull’intero reddito complessivo posseduto; 

 

4. Di pubblicare la presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 

entro 30 giorni dalla data in cui è divenuta esecutiva (ai sensi dell’art. 52, c. 2, secondo periodo, del 

d.Lgs. n. 446/1997), adempiendo così all’obbligo di invio al MEF (come disposto dal c.15, art. 13 

D.L. 6.12.2011 n° 201-conv. l. n. 22.12.2011 n° 214), nonché quello di pubblicazione on-line (ex 

all’art.1, c. 3, d.lgs. 28 settembre 1998, n. 360); 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

OMISSIS 

Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 

previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che testualmente recita: 

“ 4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 

immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.” 

 

 



 

 

Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori di voti e proclamato dal 

Sindaco: 

 

Presenti:                 15 

Assenti:                    2  (Marcello Orlandesi, Sara Rapini) 

Votanti:                  15 

Voti Favorevoli:     13 (Maggioranza, Federico Gallastroni, Giuseppe Mazzoli) 

Voti Contrari:         2  (Luigi Bittoni, Moreno Ceccherini) 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

     Il Sindaco                       Il Segretario 

       ( F.to Mario Agnelli)                                                       ( F.to Cinzia Macchiarelli ) 

        Firmato digitalmente             Firmato digitalmente 

 

 ======================================================================= 

 

N.            DI REP. REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Io sottoscritto Responsabile del Servizio della pubblicazione all’Albo Pretorio, Visti gli atti d’Ufficio, 

attesto che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’ 

art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici (15) giorni consecutivi dal 

al 

 

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                        F.to Cirelli Ugo  

 

Addì____________________ 

 

In conformità alla delibera G.C. 173 del 13/12/2010 il presente atto è pubblicato anche nel sito 

informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) con il relativo 

certificato di pubblicazione; 

 

      IL RESPONSABILE SISTEMA INFORMATIVO 

            (F.to Baldi Alessandro) 

 

_________________________________________________________________________________  

 

Il sottoscritto,. Visti gli atti d’Ufficio,  

 

A T T E S T A 

 

 

 la presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________ 

 

___ perché  dichiarata immediatamente eseguibile, art. 134 del TUEL 267/2000; 

 

___ dopo il decimo giorno dalla pubblicazione     

 

 

                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                 F.to Berardi Enrica 

_________________________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 

 

Addi, ____________________________ 

 

                                                                                                             IL SEGRETARIO 

                  (Cinzia Macchiarelli) 


